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Anche munizioni ai nemiei?
Come va la faccenda della esportazione degli zolfi ?
(Dal « Popolo, d’ Ttalia v )

conymenti
« Popolo

Animat T csollevato da - intor-
mazione  del Romuano » non' &
ancora stata ufficiosamente smentita o ehiarvita.
Ni teatta dioana qaestiony  che dpresenta gue-
siti assai graviia proposito dilesporiazioni. E’
notevoletanzi il fatto dalia oSiciliav pmr
tanto interessata alla exportagione dello zolto
si levino a dare 'allapme Voei-antorevoli come
quellasdel "« Giarnale diSiecilias . 11« Popolo

t']ll‘

éfve

lomano» del giorno Horiferendo s esito  détle |

nltiane teattative {va:ltalia-e Svizzcra  diccui
la « Stefani s da o notizie vpil dettaghate, ag:
ginngeya 'che al'Ttalia’ verrebbe accordato un
compenso ‘chie’ nonw viene preeisato, in cambio
dell’anmento delloinyio dic wolfo in Isvizzera.
A tale uopo sistubilivebbe in un’porto ligare
un deporito di GO mila tonnellate a disposi-
zigne «della Svimzera, la (ualelvtratterehbe di-
rettamente ‘il prodottosper fervovia, senza il
vitdrdor'ded trasporti marittimi. In gale modo,
i;un;rlmlc\’a il « Popolo Romanos, la’ Svizzera
potrd’ giovarsiidirtale agevolazione per la fali-

bricaziond: delle antmizioni ehe: prondeora’ coli |

quanto’'primwan maggiore sviluppos
Poppovtanitic divchiarimentl del Governe
per quanto righarda li nostra - difesa militare
¢ evidente, mariluehiarmentol @  ancora pin
necessurio selsivpensa ehe da gualehe  tempo
a1 ¢detto chiesila prndu?-]-'.nn dello zollo di
1_l||t-st’aunn non sarakbe salficiente alle richieste
di ‘dae sole nazieui mostie alleate b la Francia
e P Inghilterra, E' Jecito' a noi - domandare
comi ‘81 possano metters & disposizione - della
Syizzera 60 mila tonnellaté’ di zolfo sa sivenl:
eola'blie "altre’' 70 mild' tonnellate gervono alla
agricdoltura e all industria nuzionale ? T tale
modo la metd della inteva  produzione, ealco-
lata 2 '240 mila’ totméllate, suvebbe gia assor-
bita dalP'Ttatia ‘e @il Bvizzera, Porelie - non
81 'su'spiegare comne'mni’ §ia sorfa i Svizaera
dal iy moménto 'allsdtvs 10 Hisdguo di avero
i D'l‘bpri:t' disposizione 60 mily tonveéllate di
20O, T Ttalia “infatiil Come "Njiogi i e Gibr
Ilille"di"ﬂiffiliix_», lit sertipre "espioriato 1S vizs
zerf Waa uantith cost trasciianile dellal pro-
duzione dello zolfo che nellélento dei’ consn-
matori & yolfo che' si pubblicaogni anno dal
CotisorZit’ golfifero, 1’ Svizzeva non figura plre
efser/d0’ Menziongdli tanti’ (0 pideoli Stati
anche per "quantith uon 'Tipbttinii. Stivede
che la Svizzera ¢ stata comprési nelli
in eui sono compresi  vark Niati  piceoli con-
Stmatori-e- 1 cui~complessiva-importazione &

Yat‘iabilg'dalle 71611&10 milal tennellate, Ma

youe

vidinpt £ BYTE

perchd mai =i concedono  dungue ora ‘alla
Svizzera 60 mila fonnellaté? Questa ¢ la
principale domanda pér 14 gnale ¢ necessario
chiedere una visposta illasirativa e
dagli organi . compefenti. In sscondo luogo si-
gnifica che'la Svizzera potra  di guesie age-
volazioni!: giovarsit per 'dare o maggiors svi-
luppo alla' fabbricazione delle - muanizioni. In
gquesti nltimistempiosi smio sentife con mera-
viglia non una sola, ma pii voei contraddittorie
sullos impiego dello zolforebme muateriale primo
necessario. alla) fabbricazioné [delle “muniziond;
E' perciti mecessavio un  chivimento su questo
secondo punto. Ma pit ehe sdltrooé chivre ehe
questo- ¢ destinatoalle muanizioni olie saranno
IJH

s

concrea

labbricate in Mvizsera. Svizzera  puofab-
manizioni: per per! tenorsi
pronfa nel caso di nna aggressione, perqnanto
essit sia poco probabile, ma puo anche fabbri-
carle -per i suoi vieini; per la: Germania e per
I' Austria, specialmente mnostri nemiei.

[l nostro Governo, dato chele netizie del
« Bopolo Romano » siano fondate, ha prese: le
misure necessarie, perché la wmateria prima da
noi fornita, trasformata in munizioni; non sia
rivolta contro di noi?

hricare sfessa,

Un decreto luogotenenziaie
contro gli imboscamenti.
( Pl «8ebblo »)

La  «Guzzetfa Ufficiale» pubblica il se-
guente decreto luogotenenziale :

Art. 1. — Durante la presente guerra chiun-
que, @ fine di sopprimere, o menomarg la pro-
pria idoneita al seryvizio. militare, si; mutila

avvero si procura una imperfozipne o una

infermita di qualungnue grado o natura, ¢ pu- |

nito con_la. reclusione militare da {re a cingue
anni. se la inabilitd ¢, femporanea, o con la
reclusione ordinaria da  dieci a qaindiei  anni
6 la inabilita sia pexmanente. La pena ¢ della
reclusione militave da uno a, tre: annise -
fermita sin, soltanto simulata,

Arty 2.0 — 1L presonte. decreto  ha effetto
dalla data della sna pubblicazione.

Gli-erol del bosco.
(Dal. « Secolo» )

Un decreto luogotencnziale commina pene
alquanto severe a ‘c¢hi st mutila per procurarsi
un’inférmita fisich ¢heé menomi'lo sopprimé 'la
sut idoneitd al servizio militare.

Non' credo’ iclhe' questa ‘minacéih fard troppa
impressione el vasto e sparso mondo degh
imboscdtil r 2 r A7 §

E'imbostato per anftomutilazione 'dev’dssere
una specie aljuanto rtara) Dalla " mattina ‘alla
nei laoghi pit 'varii, 'mi " avviene, e
avviene ‘a’ogniineg, 'di’incomtrare '1"imboscato.
Ma non 'l mai incontrate 1" imiboscato " auto-
mufilo. Tl mutilarsi @, évidétitémerite, per chi
abbin un'invineibilé meces¥iti'd" imboscarsi, il
mezzo supremo, 1Pestremo “rifugio. Ora, 'ce'ne
sond' fanti altri” d¥ ivifugi, ' molto ' Ppine 'comodi e
dolei ' Ci quanfo’ vedo' ‘dttorne a
me’ = inte possibitith’ pladidé  d" imbosca-
metito, che e incontrassi’ 1" imboseato” muatilo
mi parrebbe quasi di doverlo’'compassionare e
ammirare”quanto disprezze’ gli” altri. "Egli
rappiresenta indiefe il piccole’ prolétario e ‘il
martive ‘eroe della grante scitiera. B mi' pare
che la grande’ schiera ‘stessa’'debba’ guardave
a Ini con on' compassionevole scherno : = Ma
davvero th hai dovuto’ saerificare al "desidério
di mantenere vivo il ‘tuo ‘corpo il' desiderio di
mantenerlo integro? Th dungiie non possedevi

Serd, ' e
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di quet centy mezzi per'i quali
rinseiamo 'a'dimostrarve  ufficialmente ' la
indispensabilita delVopera toa, per 'esempio, in
wiet fahbrica di ‘monizioni 8¢ tu Rei avvocato,
in i ospeditle se'l8él meéccanieo, in un garage
sei video'! signore, ‘e 'via ‘diséorréiido ¥ Non
sei dei nostri. A noi ¢ legge primissima della
vita Torrore del sangue, specialmente ‘del pro-
prio’s ¢t non' hai ‘aviato "orrove''del 'tuo pro-
prio’ sanguel B'a noi ¢ vante!'di’ saper' rag!
ginngere il nostro supremo fine di’ conserva-
zione ' ¢onfutta ‘una’ sciola 'di’ sottigliezza, ' di
morbito “inganno, di’" dutfile aohilta)’ di ina-
scherfamento ingeégnoso, ' ' ¢ ti''sel 'un' ' 'gros-
solafio matériale e brittalé.

Pimboseato mutilo 'déve 'rinscire una
varieth' invisa ‘alle’ altré, uno' Spiacentd 'a 'Dio
e a' nemicéi 'snoi.

B la leggé ‘c¢he punisce i, mentre 1a pra-
tica quotidianaatuth’ 'cosi ‘magnificamente le
specie pin astute; deve parergli un'inginstizia :
(uasi ‘un’offesa’ al Suo ' eroistno.’ Certo, "¢l viu-

noi

sSG

UJast

seird i invito a trovire meézzi ‘meno’ sangui-

narii d'imboscamento.

Non approve gueste iverndive ‘della legge
sul &olo Gmboseato’ ‘singninario “¢he’ sa ‘muti-
larsi. Avrei preferito ‘un’altra’ lege' 1a” quale
dicesse : - L

«Tatri coloro che & 'troveranno ‘essere ‘imn-
boseati, 'in una’ qunalonque dellé cento maniére
che "la praticd ‘insegha, 'Saramio ' costrétti a
mettersi immediatamiente ' regolacon la pro-
pria sifuazione, mutilandosi in' modo™ da ren-
dersi vealmente inidonei a oghi servizio mi-
litare ». proveenaei e




1. POPOLO FRIULANO

Cronaca locale.
L2 demolizione 0! Palazzo degli Uffici

Fra I'Architetto d’Aronco e
stina Nepitello, fornitrice della pietra per la
costruzione del Palazze degli Uftici e’era in
corso un’ arbitrato, per una serie di contesta-
zioni che venivano mosse alla ditta su citata,
per le quali adesso non.-sarebbesi dovuto cor-
rispondere la somma di I. 110.000, inquanto-
ché la fornitara della pietra, ascoltando le
ragioni dell’ Architefto, non sarebbe avvenuta
sempre con materiale eonforme ai patti eon-

la ditta trie- _

trattuali,- o sarebbe avvenuta in modo saltua- |

rio e fuor di termine, recando cosi grave in-
ciampo alla costruzione della mole d aron-
chiana.

Amor natio, c¢i suggeriva sospendere ogni
parola “di eritica o di elogio, perché non si
dicesse che gli arbitri (i quali certo-avrebbero
fatto del nostro giornale e di tutto il sno con-

tenuto letterario quell’ uso che si fa dei gior- |

nali dopo’ letti) furono fuorviati dall’ opimione
pubblica.

Ma in oggi che gli arbitri-hanno emesso
la loro sentenza, noi possiamo riprendere il
filo del nostro discorso,

K nel riprenderlo incominciamo dalle con-
clusioni della loro sentenza :

Essa, condanna il Comune di Udine (leggi
contribuenti) a wversare alla ditta Nepitello
L, 100.000 per aver riconosciuto che la forni-
tura ¢ conforme ai dati contrattnali e che la
irregolarita delle consegne sono avvenute per
I incertezze degli ordini ricevuii,

Fra le righe; quella. sentenza lascia com-
prendere che se gli: arbitei, non si trovassero
di fronte ad un, «Eutes il quale non muove
lite per mero interesse personale, ma bensi
per la tutela d’ogni maggior hene pubblico,
la_ditta. Nepitello dovrebbe venir risarcita di
tutta la somma richiesta.

Infine la senfenza viene a costare alfre
L. 13000 per le spese dell'arbitrato. — Con-
plessivamente L. 113.000, anziche L. 110.000
come; pretendeva: la. ditta Nepitello.

Queste sono. le informazioni, che per via
sottomarina jabbiamo potuto infravedere.

Ne  siamor incorsi, in  qualche inesattezza,
preghiamo. gli, «organi ufficiali» a corveggere
percheée non ¢ bene che circolino delle notizie
infondate od esagerate,

Lia questione finanziaria, verra trattata nel
suo dettaglio a tempo pin opportuno, certo
non molto lontano, e 1'accenno di cui sopra
che | rappresenta uua quantita frascurabile,
fara parte del globale computo con quelle
madificazioni, che le parti, o la pubblicita,
porranno in essere.

E. per riprendere, non pin la critica all’arte
d’avonchiana, ma alla costruzione della sua
maole, osserveremo questo: tutt’ in giro al mae-
stoso porticato del Palazzo, gli zoceoli delle
colonne sono di bella pietra bianca piventina,
solp in ;via  Rialto mufane, temperamento, e
diventano di pietra azzidina nera; come mai
la ditta Nepitello, che si fa liguidare quel
po’ po’ di roba, non aveva. essa nei snoi can-
tiericmhbastanza, pietra pirentina perche in un
Palazzo cost sontuoso, non si esponessero al
pubblico delle, brutfure (a meno che non sieno
delle melanconiche artistiche innovazioni) che
volgarmente si definiscono: tacconi?

Tutta: la costruzione interna del porticato
che, guarda, via Rialto, & poi un assieme di
bizzarie. :

Il cittadino c¢he  passeggia  per osservare i
bei, ma bui negozi, se & zoppo d'una gamba,
amminando per li, arrischia a rompersi anche
I’ altra. 2

Nel tratto in parela ¢'e un tale dislivello
fra 1'accedere, di fronte al caffé Nuovo, e il
discendere, verso il caffé «Alla Nave», che sor-
prende, Questo dislivello si. demarca fra ar-
cata ed arcata, con una costrnzione che vi-
corda le smontagne russe» o meglio le «casen-

telle d’acqua», dimodoche ’accentuato pendio
permetterd, duranté la_stagione che la-tem-
peratura seende sotfe zero € fa ghiaccio, ai
monelli di far esercizi di pattinaggio, e ai ¢it-

tadini di andare all’ ospedale a farsi curave le

gambe contuse o rotte.

Queste «caseatelle o montagne russe» sono
segnate poi da un disegno geometrico di pietve
a differenti’ tinte, in modo che |’illugione of-
tica, allievi il dislivello.

Il suo disegno pavimentale sarébbe intona-

tissimo ad un sottoportico di cimitéro, perche |

pare proprio, che sostitaiseay quelle linee che
di vegola si fraceiano attorno i tumuli funebri.

Un bello spirito, notamdo’ quella bizzavia,
vorvebbe che si incidesse sn quelle «cascatelle
O Inontagne rugse» questa scritta

QUI GIACE
IT. BUON SENSO ARCHITKITONICO

(Continua)

Freniamo il lusso muliebre.

La sartina spiritosa.

Veramente il titolo/doxvrebbe essere corretto
cosi : La sacfina-che 'vuol fave la spiritosa.

Infatti Paltre giorne-¢’& pervenuta per posta
una letterina civettuola, profumata, carta e
busfa di una eleganza senza pari.

Lia . calligrafia palesava subito la manina
femminile ; aprimmo — perché negarlo? —
con una certa trepidazione il hel foglietto
color lilla e leggemmo :

Egregi signori sevittort del « Popolo »

Assidna  lettrice del wvostro giornale; sono
rimasta un po’ sorpresa vedendo  Jlultimo nu-

mero vestito color di rosa; fiammeggiante
come voi dite.
Ed ho esclamato fra me: perbaccol che

lusso ! Anche il « Popolo» che tuona contro
la moda attuale delle donme, viene alla luee
in calzette color di:-rosa l..

Ma ho fatto un’altra
corsa alla vubrica ~ < Frenidmio 11 Tisso  mi-
liecbre » che ¢ quella che pitt m'interessa e che
leggo sempre vipetute volte, ma invano. Non
¢’era, non c¢'era.

Dungue, signori del « Popolo » avete esau-
vite le munizioni e percid wvi' ritivate dalla
battaglia in buon ‘ordine.

Cio ¢ naturale, logico. Le vostro baionette
sono spuntate e quindi altri attaechi non ¢
possibile sostenere.

Ditelo sinceramente : siete  conviuti
campagna non aveva una base solida ? Che
finché mondo sara mondo le donne, massima
se belle, cercheranno di essérlo-di pitt vestendo
elegantemente ?

NSarei proprio leta di'leggere 'nel prossimo
numero una franea parola vostra.

L'assidua.
(wegue la flrma)

Eecos le abbiamo  detto’ fin dal titolo ‘che
ella vorrehbe: fare la' spirifosa, ma si capisce
che non & mestiere per lei

Se il « Popola» & uscitolin Vearta color di
vosi glive perche la ‘earta Dianca non solo lia
ragginnto ‘prézzi inverosimili, ma quel che pit
lmporta ‘non s¢’' ne trova.

Noi non alibiamo i mezzi dei grandi' gior-
nali;, ne disponiamo della borsa di 'sostenitori
perche siamo liberi, non abbiamo e¢hiesuole
da proteggere. Saerifichiamo per questo pezzo
di carta tutti i ritaghi di tempo liberi e spesso
rubiamo le ore al sonno. Ancor pit spesso,
per non dir quasi’ sempre; sinmno’ €ostretti di
metter mano alla tasca nostra.

Detto questo, eccoei alla seconda parte della
sua lettera.

Ne nell’ultimo numero mancava la rubrica
del lusso gli ¢ perche il nestro collaboratore
Ia portd in tipografia troppo tfardi. Lei sa che
tutte le bozze di stampa passano per le mani

constatazione : sono |

che la |

_______ S S e ]

della censura ed a quella data ora bisogna
presentarle in Prefettura

[articolo non fu dunque potuio pubblicare.

Ma la rubrica rimane e la battaglia. contis
nnera perché non solo le munizioni mon man-
cano, ma aumentano sempre. pin ‘perehe “pro-
prio le signore e signorine (quelle “ehéJoi
¢’intende e che abbiameo in preeedenza chassi-
ficate nettamente) s'incaricano di formgcene
sempre di nuove.

Andiamo alle corte, signorinay e ¢i, risponda
chiaro : cosa pensa lei di certe signorine che
guadagnano dieei lire per settimana, ehe hanno
in famiglin fratelli piecoli, che hanpo Ye¢ madri
che vanno a far servizi per de casele che ve-
stono con unleleganza da tonfessine MOhesdi-
spongono di tre ed anche pin paia di Scarpind
o stivaletti costosissimi e che ora'in cui. Lin-
verno «si avanza portano  sulle ‘gpalle  cevfe
stole di pelo che valgono tesori

Dovra convenire che'tutie queste  cosa pio:
vengono per altre vie che non Somo cevte 1
salavio della commessa: del Banco, lotto ge la
«settimana » del .padrone di ‘laberatorio. di
sartaria;

E allora ? "Allora il-pubblieo e i particolay
modoile ragazze oneste, quelle ehe tornano a
casa dal lavoro e dopo ingoiata un po’ di cena,
81 rimettono a eucire od a stigaré™ e vanno
avanti fin dopo la mezzanoffe, hanno “ben
ragione di classificare nella categoria di «quelle
signorer» tutte queste staceiate che non arros-

| siscono ad ostentare tanto lusso.

Liei pon deve pensave c¢he moi si scriva' a

- casaccio, cervelloticamente, cosi, tanto pel gusto

di dar delle prostitate a certuané. "Noi seri-
viamo in ad informazioni assunte eon
scrapolosita e, da buoni giornalisti; avvicinianio
padremi di laberatori e di botteghe ¢ sappiamo
cosa pagano le lavoranti.

Le citiamo un esempio tipico :in una sar-
toria del centro.di Udine ¢'¢ una ragazza a
lavorare la gquale ha detto alle compagne che
qualongue capriccio della moda le salti - in
mente, essa deve soddisfarle.

E qui- torna " acconcio fare una ritlessione
morale : se ['ambiente non fosse cosi profon-
damente ™ corrotto, ormal e divennta una
consuetudine passar sopra alle norme di un
buon contegno, di una vita riservata da parte
delle ragazze sia del popolo, sia della media
borghesia, le compagne di lavoro di quells
tal sartina, avrebbero devuto insorgere con
uno seatto di protesta e chiederle a. bruciapelo :
ma come farai ad appagare il tno-capriecio?
non eerto rubando nei negozidi mode eio . ¢he
ti piacerebbe avere e non certo coi denari
della «settimana ».

Ma le¢ compagne avvanno tacinto- che hen
s'infende e si saranno accontenfate di meditare
ciascuna per praprio conto swl modo con, ewi
quella sartina avrebbe potuto appagare. (nel

hasé

bl

. qualungue capriceio che le saltava in mente.

I pessimisti, gli scettiei, leggendo la, nostra
campagna, escono in frasi di questo generve:
tempo sciupato! le donne non hanno pitt pu-
dore e mon avrossiscono di nulla!

Questo infatti ¢ vero. Nelle pasticeerie, nei
bars, nei cati¢ non hanne aleun riguardo a
farsi vedere con soldati e borghesi a qualunque
ora del giorne e della. inotte.

Lia, questione sta in questo: che ormai nes-
suno si meraviglia pin di; nulla e che certe
cose son divenute consuetudini.

Quello invece che impressiona ¢ appunto il
contrasto fra il lusso sfremato delle donne e
la vita di sollazzi e di godimenti gastronomici
che ovangue =i conduoce, col lutto di tante
famiglie che han perduto i loro eari al ironte
e colla miseria che regna in fante case di
richiamati alle armi, bravi padri di numeresa
prole, 1 quali stanno compiendo il lore dovere
di soldati per la patria,

Per oggi, signorina, non le diciamo di pin,
La polemica ¢ sempre aperta e le; rimane a
qualunque momento la facolta d'interloquire.

Ma per intanto rifletta a quello che  oggi
le abbiamo detto.

MAGALLINI TESSUTI

Casa fondata nel 1627

- ERNE

STO LIESCH -

Successore C. ¢ N. Frlii ANGEL! - Uding

Via Paolo Canciani - Piazza XX Settembre
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Dolorosi confronti.

Nel mentre le donno di Genoya e della Li-
guria, la regione nella quale anche lnngo il
erudo _inverno, fipriscono le camelie e le tu-
berose, con "t‘llllll' patriotteo pensiero, invia-
tono nella fredda Udine, perché gli avelli del
nostro. Cimitero “ove dormiono in pace tanti
soldati di ‘tatte le contrade d’Italia, morti per
la mostra santa causa, sieno dircondati di fiori,
due vagoni di fiori freschi dei pin delicati

e fini, abbiamo notato invece che alcune si-
gnorine (quelle allegre si capisce) vestite con

delle vestimenta da serata . di eala,
ornandosi il seno. di frasche di. gaggie, di
gardinie- e di tuberose, nonché di qualehe hel
garofano.

Cio  ecostitui una porcheria ., 8enza nome,
quando non fosse uua profamazione a (uelle
sacre. tombe ed una vielenza al gentil pen-

siero delle donne¢ Liguri.
Al proposiio e¢i serivono :
Neppur_ fra le tombe..;.

Il 1.0 ed il 2 hovembre, ciorni sacri, dedi-
cati interamente, alla memoria dei nostri po-
verj murtl‘, urono giorni in cui la citta no- |
stra’ WA 'dimostrato colld Sua grande e schietta
anima, di sentire la gravitd delle ore ango-
seiose che yolgono per la, patria. :

Ed 'infatti attorno allé tante ¢ tante croci
che segnano il luogo ove riposano le ossa dei
valorosi caduti per una santa causa, nomi
oseuri ed ignorati, le mani del nostro popolo
gentile, gettd manate di grisantemi. Le po-
polaneted 1 fanciulletti pareva volessero dire:
nof, o morti gloriosi non vi conoscemmo. Ole
importa? Qérfo non conosceremo mai neppure
quilcuno della yostra famiglia, ma noi questo
fiore lo deponiamo egualmente sulla zolla che
ricopre Ia vostra salma benedetta, perchd siete

morfi per noi, per preparare a. noi un avyve-
nire pin grande, pint radioso..., |
Questo, noi sentivamo nel cuore aggiran-

dml mtorno a quel recinto di dolore e questo |
Sentimiento pur cosi squisito, mettova nell’a- |
nima_aostra_ua _senso di_indefinibile tristezza, |

Per contro, abbiamo assistite ad uno spetta- |
colo museantu.,. Certe, signorine hanno avato |
la sfacciataggine di portarsi anche nel campo
del~dotore-a-sfoggiare le lmn VEsti  vergogo-
samente in{BEELLIS 4

I porticati ed i viali delwnostro. Cimiteros
brilithyane 8 di doftn® [@%ogni ot ¢ 4d ogni
clagsel hieg certam@nte | eredesano di hmaﬁlf
sotto i portici di Mercatovecchio.

K come sempré ogtehfia¥iino “1e calze trafo- i
rate, le scarpette aperte di vernice o di pelle ‘
S0 .muwcl‘ita, le blousettes trasparenti e via di- |
cendo.” !

Spudorate !... e 1

Morte gloriosa sul Carso. l

Un’altra vita fiorente ¢ che pl"nmcttm a, nel
810 pnmu rlguglm ottimi frutti, si & we/zata |

4 ~Oarsps un  altro  Goncittadine ha |

.1'm.ttn col suo sangue pm'msmm il mlme
i'ruﬂ.nm %

ing@gnante di ginnastica nelle SO0 elu@n--
t-nt{ capo doi civici pompieri = Ancora”
\‘wn'ﬁemle, appena dlplomdtn pu:tu agrimensore
lof8corso luglio in questo Istituto Tecnico, |
el all’ Accademia Militare di Torino, dunde |
USER aspirante ufficiale del genio e parti tosto |
pelarso, or son due mesi. '
40 ottobre u. s. mentre combatteva coi
suol Soldati, preparando le vittoriese avanzate
dej giomj suce esgivi, cadde gloriosamente, col-
Pife a morte.
la Memoria del giovane valowoso chedm-
la balda giovinezza per} i’uﬁaak ¢he' lo '
mava — libertd e civilta dei popoli |
ssi — la cittadinanza rivolge il commosso |
€ riverente pensiero, ai genitori e alla sorella

Inol
ll
(Ill

che 10 Ean*’(mo inconsolabili e pur fieri di '

" ,v'-x‘_.'{..' L1 A

B e
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andavano |

Ido Santi'— figlio del mn gim'e Ernestn,

1L, POPOLO; FRIULANO

81 snblime  saerificio, - « IL  Popolo. Friulano»

Tutti gli artisti e professori di- orchestra

che di questa  guerra sostenne la  dura, ma | prestano la loro opera gratis,

inesorabile, fatale neeessita, invia. memore e
grato 'espressione, del piit, viyo, cordoglio,

Come scrivono . dal. frente
I'nostri: soldati.

Amedeo Uorsiy sergente «del’ Genioy: colto e
simpatico fioventind, dalle scoppiar della guerra
si trovava nella nostra citti.

Entusiasta -della partecipazione - dell’ Italia
nel grande conflitto enropeo, divenne assiduo
lettore del nostro modesto giornale stringéndo

cordiale amicizia con wn collega di Redazione.
Era un caldo sostenitore della campagna
contro il lusso. sfremato idelle denne; anzi

dobbiamo aggiungere che (ualche nostro artic)|

colo “fu ispirato da luis

Pero la vita monotoma della. eagérma mal
s'addiceva al suo carattere bisognose di-azione
e dopo esser stato in licenza nella sua Fivenze,
chiese ed ottenne di esser

Ora, da dove si trova, manda all’amico Pa-
scoli una cartolina, dalla gquale. ci piace stral-
ciare questi periodi : '

wherivo da una, posizione .avanzata e assai
scomoda. Aggiungo perd che non ani dispiace
questa vita; tutt’altro.

« A bandire il rimpianto del ‘tempo’ tra-
scorso sotto il bel cielo” di  Udine, sfta
scienza dell’esplicazione 'di un’opera pin attiva
e proficua, di ¢uni, da buon soldato italiano,
sono fiero,  orgoglioso ‘e ‘soddisfutto!

« Oredo -¢he;il « Popelo ». mi
gere anche qui e non nascondo il mio cre-
scente piacere di leggerlo sempre ».

Cosi scrivono i nostri’ cari soldati ed all’a-
mico Corsi rinnoviamo da gueste colonne 'au-
gurio di rivederlo sano e yitterioso.

E in quanto al giornale, penseremo al modo |

di farglielo avere.

Vot del Fastio Interventisa di- Mikam

Contro gli |mhnscat1 e per regnlare i mercati.

Nella sua ulhma, adlm&nm il Fascio Inter-
ventista rivoluzionario di Milano, dopo aver

diseusso sulla. relazione fattal dall’avv. Biuz-
zesiia nome del |Comitato, ha votate un op-

dinedel giorno mel quale;.dope aver plandito

alla, « Sera» per la sna, campagna | contro gli |
imboseati, delibeva, di. far! pertare:la questione |
ottenere, energici |

in . Parlamento  al. fine di
provvedimenti  atti a, far cessare simile ver-
| gogna.. Infine in ordine ai provvedimenti go-
vernativi  infesi a| lmitare i consami, Pas-
semblea

«dichiara. che tall provyvedimenti, perche

non;  risulting; inutile sacrificie di-tutti; freu-

strati dai: pechispeculatori ingordi-e disonesti,
' dovono essere integrati con severe provvidenge
che diseiplinino mediante apposife Commissioni
mmpetentl,lopem governutlm ¢irca le. requi-
sizioni, & 1 calmieri.e con sicure garanzie che
le 1[1L@ftli/l[ll]l e le espurtanom per vie dirette

1 aeq

I1 nostro «Mawg E @l battenti

alle soavi melodie:
di umunbw 8l da-

Nella 1II. lllllllljl(‘.l]ld
ranio le |dee Operp e ng%ttox’i e «Pofcan.;
" Benchd vi fossero dei “soggbtfi musicali-ai
carattere pitt bellico del ~due lavori su (‘ltﬂf‘l,
pur tuttavia dato lo scopo, il pubblico accor-
rera alle quattro audizioni della dlw opere di
autuu 1tal1am._ s | -

| Lo spettaédld viene' (la‘bovmttu il pah.ouctto

delle L. L. E. K. i Luogotenenti Generali conte |

latigi, Cadownd & cohte |\ Carlo Porto. e s.n;
amministeato daﬁ' cav. ﬁﬂ' Francesco Minisini
cnmmercmute ed 111dnut.r1ale.
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Il ricavato netto andra a beneficio dei Mu-
 tilati e Ciechi di gnerra.

Si prevedono dei pienoni e un incasso grans,

dioso, che  fard onore alla
coraggioye. amministratore.

nostra citta, e al

Il decretor sul  consumeo della earne.

Il ministro di Agricoltnra - Raineri,; emano
un, decreto che proibisce ., per, due, giorni per
settimana I'nso della carne di qu.llsnm specie.

Tale decreto viene a far soffrire le classi
agiate. ed i frattori.
Lia povera " gente, ed in genere 1 salaviati,

| non_da oggi ma, da, quando seoppio. il mon-
" diale conflitto, non fanno nso di carni.

La, povera gente ha_ per eompanatico, po-
lenta e wmusetto, Solo alla festa, e in.  guel
giorno si fa una yera festa, nelle ‘mense. fru-

gali appare la carne.

Con quel decreto il muu«atm R.nneu, un ex
. buon neutralista, ha proprio. yoluto colpire la
. borghesia ?
| oo Ia domanda.

Percho  egli pavla di ¢ carni»_di
specie e generi,
| Dunque carni boyine,
| bianche.

Ni sa che la lsullnm. uceelli o tatti gli er-
| bivori, conigli, caxia, pesce ecc. ecc. compreso

| sono c_las_mhwtc « carni.bianche » .
Ed allora?

Antte de

suine, eqnine e carni

debba ginn- |

La Grande. Pesca, di, Beneficenza,

| per V'Assistenza, Civile ed alfri scopi

Promossa_per iniziativa dél « Fascio Inter-

ventista » in una data da dt‘%’fl]ldlm. avra lupgo
nella nostra citta una Grande Tesca  di, Be-
neficenza.

Le alte persounalita On, Giiuseppe (ivardini,
Senatore Antonino di Prampero, com.. Vit;
torio Luzzatto Prefetto, com. Domenico Pe-
cile Sindaco di Udine hanno gia_accetfato di
formare il « Patronato» S, K. il mmanddmp

ha dato il suo nalla’ 6sta.

:-.umpm-tn gia cogli aderenti del « Fascio » ,
con mppu»-eutautl delle 'Societa, cittadine.

Sara mandata una circolare a ogni ﬂll]ll“‘]lﬂ,
per. av vertive della richiesta dei dm;l. Indi inco-
minciera la raccolfa.

Queste « Pesche di Beneficenza» che ogni
domenica vanno ripetendosi nella provincia
(a Cordovado dpa sola 'diede T.10°8i iicasso)
rappresentano la miglior macchina per far
quattrini. Non sullcmm) proteste, non ammét-
tono ' confronti.

i’ 8 el‘l‘ib]lt}bh(‘ unche Udme

e

1
saplf
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1, ¢ pin specialmente
ragioni degli opera
l'ipm-tu in uno alla r

="
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e C-lle 'i"cﬂelmente le

residente della Commissione del Forno Mu4
Mlicipale, ‘hanno illuminato il pubblico sullay

mandato e classe operaia salariata, con al)bnu
danza dl lldltltt)ld.ll.

gha la. pw%uhuo, potwa assurgere

un_sol

0, di_J

Ora si sta allargando il © omitato Hsecutivo, :

la_gqnale ha

del Medio Tagliamento vnlouuelln Cammlm '

‘.'_' - {:}
del Forno Mumcxpalegé

2

plica (sotto forma di comunicazione) ispirata dal®

vertenza sorfa fra la classe padronale per»

dvyenimento &ittadino, inquantoché s
i lavoratori dell’arte bianca, non I'avesseross
Jingentilita di candore, Udine poteva dorreress
Pericolo di vedersi mancare, vuolsi anche perg

(o8



Dungue & bene tutto quello ¢hé finisce bene.

A vertenza chiusa osserviamo solo quaésto :

per la responsabilitd 'che a’' ogni cittadino
incombe nell’ora tragica che volge, sia esso
ui’'alta personalita, sia esso un sapiente am-
ministratore, sia esso un esperto ed utile ope-
raio, od un umile facchino, & nécéssaria quella
severa disciplina che fu gnida costante nei
momenti storici supreémi, indicé” di ana eon-
quistata eivilta.

Talvolta 'pércio, bisogna frenate, come di-
ceva quel cicerone ' venezidno: «quel fotuo
de¢ temperamento. »

Llattivita della Societa Opcraia.

Lattivita della Societh Operain si esplicava
tempo fa, con baochetti ¢ coniature di me-
dighie’ (Jonson di Milano, pagandone c¢onia a
milioni) ' e per anfo 'compiacenza, venivaiio
appicecicate vicendevolmente fra gli ordinatori.

Adesso essa si manifesta con frequenti re-
lazioni di adunate, che il direttore sig. An-
tonio Oremese porta alla « Patria del Frinli»,
St capisce che egli & il solo nwomo di buoni
volonta.

Ritornato alla’ sovraintendenza del Comitato
Sanitario, fa votare ad esso una décisione per
Panmento del sussidio ai soei ammalati, mal-
grado lo statuto, le assemblee ed il consiglio.
Fa votare degli ordini del giorno in favore
del pronto soccorso all'Ospitale Civile.

Nella sua opera’ emergono’ dunque Te buone
intenzioni.

Diceva il «Giornale di Udine», a propo-
sito del forno municipale: « Non basta 1 in-
tenzione di fare, ma bisogna saper fare».

Eceo perché tanta gente nou riesce che a
far buchi nell’acqua, o a voltar sassi nel Torre.

All'Operaia avviene qualcosa di peggio.

Quei quattro’ ‘neutralisti e antieaerei, spa-
droneggianti, gente buffa che sa solo pavoneg-
giarsi nella” propria sapérbia, rimangono’ im-
potenti difronte ogni iniziativa perché la su-
perbia mon partorisce ¢he ignoranza.

Li¢ iniziative, in questo tragico momento
sono molte, ma essi sono sempre assenti, perchd
il loro neutralismo li ha invasati e perché Ia
via' del loro refto, non & che un fiatoso c¢alle,
ed & forse la cosa che piu eloquentemente
parla in essi.

Si dovrebbe pensare che nna. societh, li
quale aveya un patrimonio di 261 ila lire, e

lo ha ridotto a L. 200 mila, (e le altre) dovrebbe ;.

venir trattata con quella attiva onesta che
s’addice al suo passato.

Anche i soei dunque, col loro assenteismo
(gli ‘attaali amministratori furono eletti con
*ana cinguantina di voti) diventano complici

dell’antipatriottica ignavia dei neufralisti an-

tiaerei,

L/ ossigeno al .« Popolo»

La carta_con cui viene stampato il «Popold
Friulano» costa cent. 4* al nnmero. Il gior;

' sul/lavoru; non
dingusto !

"~ ROMOLO |

1L POPOLO FRIVLANO

nalé 'lo' si cede a'cent. 3 ',¢ 3 ai'vivendifori e
agli strilloni”(e non' sé'ne trova) bisogna dare
anche L.T di 'regalo per I'uscita, '6ltre a'quello
che si traftetigono’ per copie véndite, ¢osa che
avviene spesso, cosi il «Popolo» per vivere
ha bisogho @i ‘ossigéno.

HEeeo quello jehd, il gorgo, inghiottitore di
cui sopra aspiro in questa settimana :
Lega fornai; per 'epera fraterna espli-

cata. dal «Nindacate '@eél Lavoros

nella loro vertenzain wiinoa, ofl,
Antenio | Gaspavini, -Sovraintendente
ai Axiardini - pubbliei; ‘ammiratore
del .wPopolo» . b il abGrl

Sebastiano ' Toninthi;  libraio, sempre

[J. :’.——

interventista ad oltranza o .0 L 5 10—
Giavomo - Madrassiy pér leggere il

«Popolo» a Conegliansi .00, o005 02,
Casimiro Mencacerl oiolonong siiv, sh -
Navios 8ilvievoucd Swiignn e syeo b
Lenisu Ottavioic o axaonil od o 1005 0@ oquhe
Lodelo! Avtavrohy ey o9 g quurstiy o Geald

Resoconto "finanziario

delle sonane vaceolle per orntre di fiori le tombe
dei wostri prodi soldati caduti per Id patrie,

Somme  raceolte dalla  sottoscrizione citia-
dina, come dagli elenchi pubblicati snl gior-
nalg la «Patria del Friuli» ;

Npese inaBor oad. ob sirduit1 8045
Rpese di confezione eee., i » ., 71.20
Totale spese L. 251.65
Entrata . L, 316.30
Uselta 2, oo k. O e 201.6D

1 Ter 0 64165

da versarsi alla Preparazione Civile.

Civanzo netto

Quelle Signore della carta.......

La|Patria del || Friuli» 'del 7 novembre |

pubblicava : :
Una voce degli altei
Fst modus in rebus.

«Dally locale UBL venivaun diramati- in-
viti ado alénne: signorvine idellid mostra oitth
affinehd! si' preseqtassert all TN, sies Commis-
sario della  Pros, pev vanir interrogate st cose
ches e viguardane, Praneamente, un 'invito
di tal “genere; recapitato & persone elic vivono
onestamente del “loro lavoro 'é clié come tali
song ben conoscinte, ha destato nell’animo di
dette: signorine, nonchddelle lovo ! famiglie,
non poea apprensione, Sentirsi accusave ' di
condurre una vita piuttostd irregolare; meiitre
damane a 'sera sonéd costrettéa vimuavier ¢hine
pud ‘certo ‘aver suscitato che

vt stessi  fanzionart 'della 170 S potranuo

essersi’ convinti - ehe’ trattavano | eon persone
dabbene; cio - non - toglie, perd; ehie I impres-

‘Viale Trieste. N. 20

e

sione disgugtosa 'sia del; tutto ~scomparsd dal-

Panimo di dette signorine e dei congiunti.
¢Se si guardasse un po’ pitt a fondo, non

tornerebbe certo difficile  diseernére il 'buono

dal cattivo & non @i ecurarsi di qual¢he ac-°

cusit anonima’s e cosi sarebbero

evitati certi atti spiacevolils

¢ertamente

Questa, cosi detta, ‘protesta, che anonim:-
mente venne, pubblicata, ha bisogno di una
breve illustrazione.

In seguito all’innumerevole .anmento di yi-
site, da parte del maschile,  chieriei,
preti, cappellani, parroci, arcipreti, prevesti,
dinconi, ecc. ecc. insomma, gente di montura:
di tutti i gradi, al Dispensario Celtico. venne
un ordine col quale invece di curare gli am-
malati, bisognava carare ove risiede la me.
laftia.

La ‘locale P. 8. allora invio I'invito i
«quelle signore o signorines», che ebbero la
ventura di- esser state avvicinate da qualche
monturato di euni sopra.

Questi contatti amani, nmanissimi, lanno
insospettito la_ nostra  polizia, anche laddoye
non era il caso' di nulla  sospetture, ed ha
abboudato nell’ invio di  «carta» incolpando
anche esagerafamente.

In materia di salute pubblica, quando si
tratta di disinfettare, ¢ meglio « abbundare
quam deficere, »

Sta proprio  nel comportamento di. tufte
signore e signorine, che. lavorano da mano a
sera, ad evitare questi incresciosi

NESHO

e dolorosi

inviti.

Il nostro giornalueciolo da' tempo conduce
una campagna contro il lusso smodato . di
€ q [ll_‘”" Riglllll'c » ("hl" oré ('][i;| “1“1';‘ @ ‘-i “clhﬁ

signore della cartas e ohi lavora da-mane
sera, con Pattnale costo della vita, non pud
dar nell'occhio "alla  P. S, sotto questo punto
di vista. —— Vuol dire che se di innocenti si o
occupato, cid & effetto di guelle tante lettere
anonime che una classe di «vilis ‘invio alla
P. N, ed ai privati, per sfogare la loro bava.

Perh le signoré e signorine di cut la «Pa
tria», “procurino di sfar riguardose, e non
farsi pit accompagnare, né. da preti di qua-
lunque grade, ne da frati di qualungune colore.

A. L. Grassi — Direttore,
Giuséppe Pascoli — Redattore  responsabile,
Tipografia ‘Arfuro Bosetti

NUOVA FABBRICA BISGOTT)

Ottavio Lenisa - Udine

. Via Gemona N. 30

AU, PP

La rinomata e premiata sna fabbrica Pa-
nettoni di Milano coll’ entrante setti-
mana incomincia la confezione dei medesimi.

Per prenotazioni rivolgessi oltre al proprie
domieilio; " Piazza S°Giacomt' Bpaceio pane
del «Fornp Mupicipale»:

Manifatture Sellerie - Forniture Militari

Fornitore del Presidio
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